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Abstract
Il presente contributo esamina le dinamiche insediative delle città etrusche costie-

re tra il VII e il V-IV secolo a.C. L’analisi e la comparazione tra i vari contesti portuali 
dell’Etruria propria mettono in luce gli schemi insediativi ricorrenti tipici delle dinami-
che di popolamento costiero. Le aree portuali divengono veri e propri poli di attrazione 
culturali economici e politici, delineandosi come un prolungamento del potere centrale 
interno delle città cui fanno capo. In quest’ottica la conoscenza dei contesti di scalo può 
aprire spiragli di studio e suggerire nuovi spunti di riflessione sulla civiltà etrusca.

Parole chiave: Porti; Navigazione; Etruria; Età arcaica; Età classica.

This paper examines the settlement dynamics of coastal Etruscan cities between the 
7th and 5th-4th centuries BC. The analysis and comparison between the various port 
contexts of Etruria propria highlights the recurrent settlement patterns typical of coastal 
settlement dynamics. The port areas become real poles of cultural, economic and po-
litical attraction, emerging as an extension of the central internal power of the cities to 
which they belong. From this point of view, the knowledge of the port contexts can open 
up new avenues of study and suggest new ideas for reflection on Etruscan civilization.
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La localizzazione di un porto antico, grazie alle moderne tecnologie di 
ricerca, non è di per sé una operazione particolarmente complessa; esisto-
no tuttavia ordini di problemi cui la ricerca archeologica non può sottrar-
si. L’intervento antropico, insieme al naturale mutamento del livello e del 
profilo delle linee di costa, hanno attuato nei secoli una costante e radica-
le trasformazione morfologica del territorio e delle strutture eventualmen-
te esistenti, determinandone in alcuni casi l’interramento, in altri la totale o 
parziale distruzione1. Pertanto, i rilevamenti diagnostici sono spesso caren-
ti e problematiche l’interpretazione e l’identificazione. Lo stesso fenome-
no di rioccupazione delle rade, tutt’altro che recente, rende difficoltosa la 
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